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di sfratti per morosità nel nostro 
territorio (nel 2013 sono stati 720 
su 733 in città e 1.524 su 1.557 in 
provincia) dimostra come la crisi 
abbia ripercussioni importanti an-
che nel Bresciano. Segno che c’è 
davvero “fame” di casa a prezzi 
calmierati, per ridurre questa 
emergenza e ridare ossigeno alle 
famiglie. E, nel contempo, anche 
al settore edilizio, che seguendo 
le direttive governative secondo 
le quali ristrutturare è meglio che 
costruire ex novo, potrebbe met-
tersi in campo per questo progetto 
ad ampio raggio.

E’ un incentivo in più che, 
se ben gestito, potrebbe rappre-
sentare.

Lo studio abbinato alla pre-
sentazione del piano di housing so-
ciale, inoltre, rende giustizia anche 
al mercato locale, ridimensionando 
i numeri spesso “gonfiati” dell’in-
venduto di Brescia e provincia. 

Il dato nazionale, infatti, parla 
di 140mila alloggi (esclusi ovvia-
mente quelli censiti nella categoria 
“lusso” che sicuramente non fanno 
parte del progetto), il che rende im-
possibili certe stime apparse negli 
ultimi mesi. Sicuramente anche 
da noi le imprese devono fare i 
conti con l’invenduto, ma in base 
a proporzioni corrette possiamo 
dire che il piano di housing sociale 
potrebbe, se rifinanziato nel tempo, 
dare un aiuto concreto nello smal-
timento degli alloggi che ancora 
non hanno un proprietario. Anzi, 
il programma potrebbe ampliare 
il numero dei potenziali acquirenti 
della prima casa. C’è in questo 
della sintonia con quanto richiesto 
da anni dall’Ance.  

Lo studio abbinato alla presentazione del piano di 
housing sociale, inoltre, rende giustizia anche al mercato 

locale, ridimensionando i numeri spesso “gonfiati” 
dell’invenduto di Brescia e provincia, se paragonato alla 

stima nazionale di 140mila alloggi.
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VIAGGIO NELLE ECCELLENZE: 
GIOVANI IN VISITA ALLA FABBRI 
ARMI SPORTIVE HI-TECH
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ORGANIZZATE
DALLA pRESIDENTE
EMILIA 
ARDESI

Durante lo scorso 
mese di giugno i giovani 
del collegio, guidati dalla 
presidente Emilia Ardesi, 
hanno fatto visita alla 
fabbrica di armi sportive 
Fabbri di Nave. Una re-
altà tutta bresciana che 
da più di quarant’anni 
forgia e assembla fucili da 
tiro sportivo di assoluta 
eccellenza. La peculiarità 
e la genialità tramandata 
dal fondatore Ivo Fabbri 
consiste nel poter offrire 
al cliente un’arma sarto-
riale e “cucita addosso” al 
singolo tiratore. E’ questa 
particolare caratterista 
che i giovani del collegio 
sono andati a scoprire lo 
scorso 5 giugno durante 
la visita presso la sede e i 
laboratori di Nave.

Il fondatore della Fabbri, 
Ivo Fabbri, é stato il primo ad 
introdurre l’uso di materiali come 
il titanio e l’acciaio inossidabile 
rivoluzionando il modo di pensare 
ai fucili, di progettarli e realizzarli. 

Per rendersi conto della por-
tata delle innovazioni introdotte da 
Ivo Fabbri, che è stato un pioniere 
nel suo campo, basti pensare al 
fatto che oggi tutti lavorano più o 
meno nel suo modo anche se non 
sempre vi è lo stesso bagaglio 
di soluzioni innovative, la stessa 
precisione e voglia di ripensare ai 
dettagli, unitamente ad una espe-
rienza trentennale nell’utilizzo di 
macchinari di precisione. 

Il responsabile commerciale 
dell’azienda ha accompagnato i 

giovani nella visita ai vari reparti 
in cui vengono  assemblate le 
armi  sulle specifiche richieste del 
cliente che spesso si reca perso-
nalmente in Fabbri per seguire la 
realizzazione del suo fucile.

Data l’alta personalizzazione 
dell’arma ogni pezzo é unico nel 
suo genere. Tutta la produzione 
viene fatta nella storica sede di 
Nave dove un consolidato gruppo 
di professionisti si occupa di ogni 
fase della produzione.

Alla fine della visita i Gio-
vani hanno scambiato le proprie 
impressioni con i dipendenti di 
Fabbri dove vincente è stata la 
scelta di puntare tutto su qualità 
ed eccellenza.

Foto di gruppo durante la visita all’azienda armiera di Nave


